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fi governo sarebbe contrario alla dichiarazione di 
impedimento e preferirebbe le dimissioni di Segni 

I partiti della maggioranza 
sono in grande agitazione per 
la • questione del Quirinale. 
Domani si discute a Monteci
torio la mozione presentata 
dal gruppo comunista che ri
propone al Parlamento — do
po le elusive, insoddisfacenti 
dichiarazioni che fece Moro 11 
29 ottobre — il delicato pro
blema costituzionale tuttora 
aperto nel nostro paese. Ini 
zialmente il governo ha ten
tato di far rinviare la discus 
sione della mozione, ma il fer
mo richiamo del gruppo del 
PCI agli impegni presi dalla 
Camera e all'ordine del gior
no dei lavori, il proposito 
chiaramente enunciato di non 
permettere ulteriori manovre 
dilatorie, hanno dissuaso i 
gruppi di maggioranza dall'in-
sistere sulla tesi del puro e 
semplice rinvio. 

La mozione comunista quin
di verrà discussa. Naturalmen
te per il governo è difficilissi
mo rispondere, in quella sede 
parlamentare, alle contrastan
ti esigenze dei gruppi politici 
che formano la coalizione: de
mocristiani, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici so
no profondamente divisi fra 
quanti giudicano — insieme a 
noi comunisti — che è ur
gente risolvere il problema e 
quanti mirano a rinviare al
meno di un altro mese ancora 
ogni soluzione. Tutta la di
scussione verterebbe su que
sto punto, essendosi ormai de
ciso —• pare — di provocare 
le dimissioni da parte di Se
gni, evitando la più lunga stra
da della dichiarazione di im 
pedimento. - -

Ieri Moro ha avuto febbrili 
colloqui con Nenni, con Rea 
le e con Saragat sulla questio
ne. Successivamente* il presi
dente del Consiglio è stato ri
cevuto dal «supplente» Mer 
zagora. Che il Capo dello, Sta
to sia «impedito» non viene 
più nemmeno discusso, in real 
tà: si traffica solo (e con poco 
onore • per le autorità politi
che) sui modi e i tempi più 
« convenienti » per passare al
la fase costituzionale esecuti 
va della sostituzione del Pre
sidente della Repubblica. 

Ieri si è riunito il comitato 
di coordinamento parlamenta
re dei gruppi di maggioranza 
Si è deciso in quella sede di 
non respingere con un sem 
plice e secco voto contrario 
(come qualcuno suggeriva) la 
mozione del PCI. I partiti del
la maggioranza — ha detto il 
ministro Scaglia che parteci 
pava alla riunione — dovreb
bero presentare un proprio 
ordine del giorno che respin 
ga la mozione comunista, con
futandola però con precisi ar
gomenti, punto per punto. 
L'ordine del giorno dovrebbe 
affermare che non c'è alcun 
bisogno di ricondurre davanti 
al Parlamento un problema di 
procedura (per la dichiara 
2tone di « impedimento penna 
nente ») dato che la proceda 
ra c'è già « per quanto - ri 
guarda i punti lasciati in om 
bra dal dettato costituziona 
le »: cioè la procedura che fu 
usata nei mesi passati e che 
faceva il governo arbitro • e 
protagonista. La maggioran
za giudicherebbe « assur-da 
la tesi della mozione comu
nista che fa invece protago
nisti della vicenda costitu
zionale' il «supplente» e il 
presidente della Camera (e 
poi il Parlamento) dato che 
« è inaccettabile» — avrebbe 
detto Scaglia — che il gover
no che è responsabile di ogni 
atto del Capo dello Stato ven
ga mesro da parte in una fase 
cosi delicata dei rapporti fra 
Presidenza della Repubblica e 
gli altri organi costituzionali. 
Il governo del resto, si affer
merebbe,- ha già fatto « tutto 
il suo dovere», e continuerà 
a farlo senza bisogno di «sol
lecitazioni comuniste». 

C e da respingere con un 
preciso richiamo la teai-tra 
bocchetto secondo cui la pro
cedura • già esiste ». Glore
rà ricordare che quando si 
utilizzò il governo come in
termediario con il Quirinale 
per avere e comunicare atti 
ufficiali, il presidente della Ca
mera Bucciarelli-Ducci tenne 
a precisare che questa proce
dura (decisa su due piedi) do
veva considerarsi « eccezion» 
le» e tale da non costituire 
precedente. Ora invece si vuo
le farne un « tabù », a tutto 
vantaggio delle oscure mano
vre della maggioranza. 

Secondo alcune tesi emerse 
ieri nella riunione dei capi
gruppo della maggioranza si 
giudicherebbe comunque op
portuno ricorrere alle dimis
sioni di Segni, rinviandole U 
più possibile «al fine di non 
porre difficoltà al governo a 
ridosso delle elezioni • " (se
condo alcune voci Saragat, che 
farebbe favorevole a un rin
vio a gennaio della soluzione 
del problema, sarebbe però 
contrario alle dimissioni, pre
ferendo una «presa d'atto» 

dell'impedimento da parte del 
Parlamento). Dopo avere avu
to la risposta (che si sa già 
che sarà elusiva) dei medici 
curanti di Segni il 7 dicem 
bre, il governo formulerebbe 
un nuovo quesito; nel frat 
tempo, mentre i medici pren
derebbero dell'altro tempo, la 
Camera approverebbe i bilan 
ci e se ne andrebbe in vacan
za. Solo a gennaio così il pro
blema sarebbe sul tappeto. 
Nulla impedirebbe peraltro, si 
afferma, che nel frattempo il 
presidente della Camera pro
cedesse alla convocazione, per 
una data certa, delle due Ca 
mere per l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato. 

Da parte della maggioranza 
si respinge anche quell'allar
gamento del collegio dei me
dici che si chiede nella mo
zione comunista. Ogni medico. 
quando fa un certificato, si 
afferma, è pubblico ufficiale 
e quindi non c'è bisogno di 
nulla di più per rendere uffi
ciali le sue dichiarazioni. Nel 
contempo però si sa che fra i 
medici del Quirinale regna un 
certo nervosismo: sembra che 
uno di essi abbia scritto a 
Moro lamentando - le troppe 
« interferenze » e che tutto il 
collegio medico chieda un al
largamento ad altri clinici v\ 

L' intervento de i comunisti a l l a Camera 

nel d ibat t i to sul bi lancio d i previsione 

Il bilancio esprime 
una politica 

condannata dal voto 
La discussione sul bilancio di 

previsione del 1965. incomln 
ciata martedì in tono minore. 
con due interventi di deputati 
democristiani che volutamente 
hanno ignorato i problemi più 
«scottanti» sul piano economi
co e politico, ha acquistato oggi 
concretezza ed interesse nel mo
mento in cui 11 primo oratore 
comunista, il compagno Cnia 
romonte, ha esplicitamente di 
chlarato che questa discussio
ne, svolgendosi a tre giorni di 
distanza dai risultati elettorali, 
non può non assumere una 
chiara caratterizzazione politi 
ca. Collocato cosi nella 6Ua giù 
sta luce, questo dibattito si av 
via ad avere la importanza che 
gli spetta: 1 problemi e le pro
spettive economiche si intrec
ciano chiaramente con le scelte 
politiche, ed esaminando e cri
ticando i primi si esaminano e 
si criticano • le - seconde, cosi 
come — del resto — ha fatto 
domenica il corpo elettorale. 

Giustamente quindi il com
pagno Chiaromonte è partito 
dai risultati elettorali per af
frontare l'esame del bilancio. 
Il Parlamento si trova quindi 
subito investito, nel corso stes
so di questo dibattito, dei pro
blemi politici che scaturiscono 
dal voto del 22 novembre. «Il 
fallimento del centro sinistra e 
la necessità di una nuova poli
tica e di un nuovo governo: ec

co il tema centrale che noi vi 
proponiamo con forza in questo 
dibattito sui bilancio del 1965 » 
così ha esordito il compagno 
Chiaromonte sottolineando su 
bito il fatto, politicamente ol 
tre che economicamente rlle 
vante. del rinvio della program 
mazione economica II bilancio 
del 1965 doveva essere infatti, 
secondo gli impegni assunti di
nanzi al Parlamento dal primo 
e dal secondo governo Moro, 
il primo bilancio della program
mazione economica. Ora. u mi
nistro Pieracclni ha parlato di 
un rinvio di sei mesi, affer
mando che «sei mesi di anti
cipo o di ritardo non sono poi 
gran cosa». 

«Ma questa affermazione — 
ha detto il compagno Chiaro 
monte — è profondamente sba 
gllata e pericolosa in relazione 
alla drammatica urgenza con 
cui il problema della program
mazione economica e democra
tica si pone oggi, per le masse 
popolari, per le loro condizio 
ni dì vita, per il loro livello di 
occupazione e retribuzione. La 
verità è che, nell'assenza di 
ogni politica di programmazio
ne, va avanti nel fatti una logi
ca di politica economica che è 
quella dettata dall'on. Colom
bo, dal dott. Carli e dalle auto 
rità della C.E.E.. una linea che 
arreca gravi danni alla nostra 
economia e incide in modo assai 

Senato 

PCI denuncio il 
r i tarda nella 

lotta contro la 
Gli interventi dei compagni Maris e Morvidi nel 

dibattito sulla legge antimafia 

Ieri, al Senato, è cominciata 
la discussione del disegno di 
legge sulla « prevenzione e re
pressione di particolari forme 
di delinquenza organizzata». Il 
provvedimento, presentato per 
suggerimento della commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia, non affronta — come 
precisa il relatore senatore Tes
sitori — « il problema delle 
origini, delle cause e dei modi 
di presentarsi e di agire» di 
questa associazione criminosa. 
in attesa, appunto, che la com
missione concluda i suoi lavori. 

Le commissioni interni e giu
stizia del Senato hanno esami
nato congiuntamente il testo 
redatto dal governo e lo hanno 
in parte modificato, accogliendo 
la tesi secondo cui il disegno 
di legge avrebbe dovuto fare 
esplicito riferimento al fenome
no mafioso: 11 provvedimento. 
dunque, «si applica agli Indi
ziati di appartenere ad associa
zioni maliose» (art. 1) e non, 
come aveva invece proposto il 
governo, «ad associazioni cri
minose » non meglio specificate. 
- Ieri sono intervenuti, per il 

gruppo comunista, i compagni 
MARIS e MORVTDL 

Maris ha Inizialmente criti
cato il ritardo con cui è stata 
costituita la commissione par
lamentare di inchiesta (solo nel 
1962, dopo che da anni. cioè. 
la mafia, con le sue attività 
criminali, aveva già funestato 
la Sicilia) e il fatto che i suoi 
lavori sono proceduti e conti
nuano a procedere con troppa 
lentezza. Perche essa comin
ciasse. finalmente, a riunirsi c'è 
voluta l'orrenda strage di eia
culili Lo stesso relatore di roag 
gioranza — ha proseguito 11 se
natore comunista — afferma che 
questo provvedimento ha un 
carattere provvisorio e. che, 
quando la commissione di In
chiesta avrà reso note le sue 
conclusioni, occorreranno nuovi 
e più organici interventi legi
slativi . 

Ebbene: quanto dovremo a-
spettare? Per combattere •fo
cacemente la mafia, che ha avu-

tenzlone e porto d'armi e per 
fabbricazione, deposito, vendi
ta e trasporto di • materiale 
esplosivo e delle licenze di po
lizia, di commercio, di commis
sario astatore presso 1 mercati 
annonari all'ingrosso (nuovi e 
fondamentali centri delle atti
vità criminose della mafia nel
le città siciliane), alle conces
sioni di acque pubbliche, ecc. 
• Ma occorre, in particolare, 
che le misure contro i mafio
si non si limitino alle sanzio
ni di carattere penale o ammi
nistrativo, ma giungano alla 
confisca delle ricchezze e dei 
beni da essi Illecitamente accu
mulati con le attività criminose. 

In definitiva, però, con que
sto disegno di legge si prov
vede ad applicare solo le pro
poste meno impegnative formu
late dalla commissione d'inchie
sta. Il governo, invece, non ha 
accolto, non ha operato e non 
opera nel senso indicato con le 
altre proposte, più impegnative. 
contenute nella lettera inviata 
dalla - Commissione d'inchiesta 
il 7 agosto 1963 e riguardanti il 
coordinamento e potenziamen
to degli organi preposti alla 
azione contro la mafia, comple
tamento degli organici della 
magistratura in Sicilia. 

Di qui — ha concluso Marts 
— la necessità di interventi di 
maggior respiro ed efficacia. 
soprattutto di una sollecita con. 
clustone dei lavori della com
missione che. indagando a fon

do. coraggiosamente, nel rap
porti fra la mafia e 1 centri 
del potere politico siciliano, 
riesca realmente ad estirpare 
per sempre questo fenomeno 
criminoso. -•-•.-

Il compagno Morvidi ha am
piamente documentato i lega
mi che uniscono la mafia al 
centri del potere economico e 
politico in Sicilia, ricordando 
fra l'altro alcune delle nume
rose e significative prese di po
sizione di autorevoli esponenti 
democristiani. Si tratta dunque 
di un fenomeno che affonda le 
sue radici nelle strutture eco
nomico-sociali siciliane: la ma
fia è una organizzazione crimi
nosa. che opera anche a soste
gno dei vecchi e nuovi ceti pri
vilegiati dell'isola, contro le 
masse popolari in lotta per la 
loro emancipazione. Se si vuo
le colpirla a fondo, bisogna 
comprendere che 1 provvedi
menti di polizia, le misure re
pressive, da sole, non bastano: 
occorre anche, e soprattutto, li
quidare le posizioni di privi
legio, abbattere i centri della 
conservazione economica, socia
le e politica, trasformare in 
senso democratico le strutture. 

In precedenza, avevano par
lato anche 1 sen- Pace, del MSI: 
Simone Gatto, socialista, il 
quale si era limitato ad un esa
me degli aspetti tecnico-giuri
dici del disegno di legge; To-
massini. del PSIUP-

to un momento d'arresto dopo 
l'orribile strage di Ciaculll. ma 
che adesso sembra in ripresa. 
bisogna agire rapidamente e con 
energia. Ma quali sono le ef
fettive intenzioni del governo 
e della maggioranza? Maris ha 
sottolineato a questo punto che 
nel testo presentato dai governo 
non c'era alcun riferimento spe
cifico alla mafia e che esso. 
di fatto, consentiva Invece una 
serie di arbitri su tutto il ter
ritorio nazionale. 

Sono state invece le commis
sioni del Senato, modificando il 
testo governativo, a fare qual
cosa di più. anche se non tutto 
dò che sarebbe stato necessa
rio e possibile: sia introducen
do U riferimento diretto alla 
mafia, sia per quanto riguarda 
altri Importanti aspetti del prò. 
blema. 

Maris ha-citato gli ultimi 
due articoli del disegno di leg
ge (• e J», relativi rispettiva
mente alla non concessione o 
alla revoca delle licenze per de. 

Gli insulti di De Feo a Porri 

Se ne deve 
andare 

doloroso sul livello di vita e sul 
lavoro delle masse popolari e 
può addirittura pregiudicare o 
compromettere la prospettiva 
di una programmazione demo 
cratica». A questo proposito il 
compagno Chiaromonte ha chie
sto che il governo si pronunci 
chiaramente su tre • problemi 
1) sui tempi della programma
zione, deve essere ribadito toi 
malmente l'Impegno che il pro
getto di piano sia comunque 
portato in Parlamento entro il 
31 dicembre. Il preventivo pa
rere del CNEL — che del resto 
non appare indispensabile visto 
che le organizzazioni e associa 
zionl che ne fanno parte hanno 
già avuto modo di esprimere la 
loro opinione — non deve costi
tuire nuovo motivo di rinvio, 
2) I comitati regionali per la 
programmazione, senza dubbio 
utili specie nel Mezzogiorno do
ve è necessario uscire fuori 
dalla cappa soffocante degli in
terventi straordinari della Cas 
sa, non possono avere quei com 
piti di approvazione e direzione 
del piano, che restano di esclu
siva competenza delle Regioni 
Di qui la necessità di farla fi
nita con il vergognoso sabo 
faggio che la maggioranza sta 
facendo delle leggi istitutive 
delle Regioni. 3) Una seria po
litica di programmazione demo
cratica e di controllo degli in
vestimenti presuppone una pro
fonda riforma dell'attuale si
stemazione delle partecipazioni 
statali. Sulla questione il grup
po comunista ha presentato un 
apposito ordine del giorno. 

A queste precise richieste 11 
compagno Chiaromonte è giun
to dopo un esame della situa
zione economica del paese, che 
contraddice le affermazioni di 
superficiale ottimismo che sono 
state fatte, nel corso della cam 
pagna elettorale, da parte go
vernativa. Come prova del su
peramento o quasi .delle diffi
coltà economiche, è stato'porta
to - il miglioramento della bi
lancia dèi pagamenti; nascon
dendo il fatto che la diminu
zione delle importazioni riguar
da sopratutto beni di investi 
menti. Ma si tace invece sullo 
andamento, dei prezzi e della 
produzione - industriale, sul li
velli di occupazione e degli In
vestimenti, che sono dati al
trettanto e forse ancor più in
dicativi > della situazione eco
nomica. r > • .;•- -

«Non • dimentichiamo — ha 
detto l'oratore comunista — il 
contributo dato dal compagni 
socialisti, dagli uomini della de
mocrazia laica e da rappresen
tanti del movimento cattolico a 
quella indagine. Anzi riteniamo 
che l'involuzione politica suc
cessiva che ha portato il centro 
sinistra all'approdo fallimenta
re di oggi sia dovuta all'accan
tonamento delle conclusioni cui 
si era giunti nel 1961. Per que
sto — ha concluso Chiaromon
te — noi non ci limitiamo alla 
denuncia della situazione, alla 
indicazione delle responsabilità. 
E* invece nostra intenzione, og
gi più di ieri, dopo il 22 novem
bre più che ieri, riannodare le 
fila di un dibattito serio con 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra, socialiste laiche e 
cattoliche, sui compiti che ci 
stanno davanti, su quello che 
bisogna fare dopo il fallimento 
del centro sinistra, per andare 
oltre, affrontare e risolvere 
problemi aperti nella società 
nazionale, con una nuova mag 
gioranza e un nuovo governo. 

Il compagno Ferri, che è in
tervenuto nel pomeriggio, ha 
sottolineato che - « è • anacronl 
stico perfino discutere il bilan 
do di un governo già condan
nato dall'opinione pubblica co
me i risultati elettorali dimo
strano. L'avanzata delle sini
stre ha segnato la condanna to
tale dell'indirizzo seguito e la 
esigenza dell'inserimento effet 
tivo nella direzione del paese 
delle classi •: lavoratrici Parte 
concreta di questo indirizzo e 
di queste scelte, ha proseguito 
il compagno Ferri, è questo bi
lancio per il 1963. bilancio che 
accetta la violenza dell'anar
chia capitalistica e propone co
me unico rimedio alla crisi at
tuale una sosta nella elevazione 
dei ceti popolari». 
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It finzioni 

fai 

Commentando l'ultima sor
tita in campo del vice presi
dente della RAI, Italo De Feo. 
l'Avanti!, acutamente, ai do
mando: • Ma ehi è questo Ita
lo De Feo che si permette nel 
confronti di Parri delle volga
rità che non starebbero nem
meno su un foglio fascista?-. 

La domanda, purtroppo, ha 
diverte risposte. Pur non es
sendo assolatamente nessu
no (tranne che. come nota 
l'Avanti! - uno specialista in 
eqmilibrurntl tra zuccherieri e 
socialdemocratici J il De Feo 
di cut ti parlo è Invece molto 
importante nell'uniflcazioni$ta 
PSDI. Tanto importante che 
oggi, noi contribuenti paghia
mo le tasse anche per papere 
il suo stipendio di rappresen
tante della socialdemocrazia 

net monopolio democristiano 
della TV. Agitatore anticomu
nista protetti anale, braccio 
destro 'televisivo* di Sara-
oot e « columnist » dei giorno-
li zuccherieri di Firenze e di 
Bologna, a De Feo è un sim
bolo vivente fé purtroppo 
scrivente, anche se male) 
detta degradazione del perso-
naie politico socialdemocrati
co che U centrosinistra pone 
al timone di posti chiave 

Questa e ramar* verità: col 
centrosinistra l'anticomunismo 
dei vari De Feo è riabilitato m 
rango di una nobile profes
sione che dà diritto non solo 
a prebende ma anche all'in
sulta contro antifascisti ai 
quali il vicepresidente della 
RAI non è deano neppure di 
lustrare le scarpe. 

di Bergamo 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
4 
4 
1 
3 

21 
5 
2 

• 1 

•60 
4 
6 

4 
22 

2 
2 

Totali 40 40 

Belluno 

pcn* 
PSI ; 

PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

'64 
23 

6 
•• 1 

4 
11 
3 
2 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
ALTRI 

50 

Forlì 
'64 

••--: 17 
3 

•: = ì 
7 

. 9 
••<.-%, 

1 
1 

Mantova 

PCI 
PSI 
PSDI 
PSIUP 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
11 
9 
2 
1 

12 
3 
2 

Totali 

PCI . 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC . 
PLI 
MSI 

•64 
5 
6 
1 
5 

19 
3 
1 

•60 
5 
8 

*5 
20 

1 
1 

Totali 40 • 

Trovisi 
*• \ ; ' « 4 . 
PCI 4 
PST ' * 5 
PSDI 5 
PRI — 
DC 21 
PLI 4 
MSI 1 

•40 

'60 
4 

- > 7 

. 4 
1 

20 
2 
2 

Totoli 4M) 40 

Verona 
»64 

BERGAMO. 25 
Gli abitanti di Azione, che 

hanno votato il 22 novembre 
scorso, dovranno tornare alle 
urne fra tre mesi. Le elezioni 
in questo piccolo comune del 
l'alta Valle di Scalve, infatti. 
sono state annullate non essen
do stato raggiunto il 90 per 
cento dei suffragi per l'unica li
sta presente denominata «La-
bor indipendenti-; un'altra li
sta, presentata dalla DC, era 
stata respinta In quanto le can
didature erano state autentica
te da persona non autorizzata-
Gli elettori di Azzone hanno 
dato 413 voti per le «•provin
ciali* ma solo 187 suffragi per 
le «comunali-. In attesa delle 
nuove elezioni rAmministrazIo-| 
ne civica sarà retta da un cora-l I 

Imissario prefettizio. | _ 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI v 

MSI 
Altri 

f 4 
15 
0 
2 
4 

21 
5 

- 2 
2 

•80 
14 
1S 

I 
| Totali 60 60 

I PCI 3 , 8 
. P S I 8 0 
\: PSDI 3 . 4 
1 DC 20 21 
| > PLI 5 — 
I MSI - 1 1 
• ' D e s t r a ' — 2 

Tofali " 4 0 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Totali 

PCI . 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI • 
PDIUM 
MSI 

•64 
9 
6 

.1 
4 

21 
6 

•64 
. 4 

S 
i 
4 

25 
8 

'60 
11 

8 

PCI „ 
PSI 
PSIUP . 
PSDI 
DC *. 
PLI ° 
PDIUM 
MSI -

'64 
18 
13 

1 
• 7 

20 
17 

'60 
17 
17 

8 
. 25 
. 6 

2 
5 

Totali 80 80 

Pistoia 

PCI 
Pài 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

'64 
19 

" A 
2 

13 
1 

. 1 

'60 
16 

e 
2 

15 

40 40 

Firenze 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI • , 

•64 
22 

6 
1 
4 

18 
7 
2 

•60 
20 

8 

" 4 
22 

3 
3 

Totali 60 60 

Livorno 

PCI 
PSI 

14 PSIUP 
2 
1 

40 

(*60 
• 19 

8 

15 
2 
2 

50 50 

•60 
24 

6 

3 
15 

1 
1 

50 50 
Bologna 

'64 •60 
28 

5 

5 
17 

3 
2 

60 60 

•60 
21 
9 

4 
l i 
2 
2 

PSDI 
PRI 
DC : 
PLI 
MSI 
Totali 

•64 
24 
4 
2 
2 
1 

13 
2 

•v 2 

'60 
23 
7 

2 
1 

14 
1 
2 

50 . 50 

Siena 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI . 
Altri 

•64 s 
18 
3 
1 
1 

12 
3 
2 

•60 
16 
5 

13 
1 

. 2 
3 

Totali 40 40 

Padova 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI : 

'64 
8 
5 
1 
3 

25 
6 

'60 
8 
8 

3 
25 

2 
1 
3 

Tofali 50 50 

^i Viterbo 

PCI 
PSI " 
PSIUP 
PSDI 
PRI A 
DC < ..'•'-
PLI 
PDIUM 
MSI 

'64 
9 
3 
1 
1 

." 1 
17 

, 3 
•„ 1 

4 

•h 

•60 
7 
6 

1 

1 2 
.1 
' 4 

Totali 40 40 

Rieti 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI .-., 
DC . 
PLI 
MSI '•"-

'64 
7 

12 
2 
1 
1 

13 
1 
3 

'60 
. 6 

13 

1 
1 

13 
1 
4 

Totali 40 

Latina 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

4 
3 
1 
3 
1 

21 
2 
5 

— 

40 

'60 
4 
7 

2 
1 

16 

6 
4 

L'Aquila 
'64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

7 
6 
1 
4 

18 
3 

'60 
7 
6 

2 
20 

1 
' 4 

Totali 40 -40 

Teramo 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI -.;•? 
MSI ' ' 
DESTRE 

•64 
8 
3 
1 
2 

22 
1 
2 
1 

'60 
7 
5 

2 
23 

1 

Totali 40 40 

Totali 

Prosinone 
'64 

40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
ALTRI 

5 
3 
3 

18 
1 

2 
. 8 

•60 
6 
4 

19 

1 
2 
8 

Totali 40 40 

Grosseto 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
18 
4 
2 
1 

11 
1 
3 

'60 
17 
5 
2 
3 

10 

Totali 40 40 

Areno 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
15 

5 
1 
1 

14 
2 
2 

•60 
12 
9 

1 
17 

Totali 40 40 

PCI 
PSI •: 
PSIUP 
PSDI 
DC t. 
PLI ? 
MSI -
DESTRE 

Pescara 
•64 

9 
4 
1 
4 

14 
5 
3 

*60 
9 
8 

2 
16 

4 
1 

Totali ; 40 40 

Campobasso 
•64 '60 

3 PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI . 
DC , 
PLI 
PDIUM 
MSI 
ALTRI 

4 
2 
4 
1 

19 
3 

2 
2 

3 
6 

1 
1 

21 
3 
1 
4 

Totali 40 40 

Caserta 
. ' '• J 

PCI , 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

•64 
3 
1 
4 

23 
7 

— 
2 

*60 
3 
1 
2 

20 
12 

1 
1 

Totali 40 40 

Benevento 

PCI ! 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

ROVNjO 
'64 
11 
5 
3 

17 
2 
2 

•60 
10 
7 
3 

17 
1 
2 

Totali •' 40 40 

Udine 

50 

•60 
15 
4 
1 

10 
8 
0 
2 
0 

Totali 40 40 

•60 
10 
11 
2 
0 

13 
1 
3 

PCI 
PSI ' 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
• >. 5 

8 
1 4 

17 
5 
3 

•60 
5 
6 
5 

18 
2 
4 

Perugia 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

18 
9 
1 
3 

14 
2 
3 

•60 
13 
9 

2 
13 

Totali 50 

Terni 
- '64 

Totali • 40 * 40 

•60 

-1 
• 3 
23 

1 
1 
2 

! 

PCI -
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 

Lucca 
"84 
: 6 

5 
2 

22 
3 

PDIUM — 
MSI 2 

Totali . 40 40 

Ancona 

40 40 

•80 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 
Destre 

Totali 

7 
7 

. 1 
3 

25 
5 
2 

— 

50 

- Pitia 
--
PCI 
PSI 
PSDI 
OC 
PLI 
MSI 

'64 
11 

- 7 
3 

12 
6 
1 

8 
9 

- ' • — 

. 4 
26 

2 
2 
1 

50 

'80 
11 
8 
3 

13 
3 
1 

PCI 
PSI 

tPSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 40 ,40 

•80 
8 
9 

3 
24 

2 
1 
3 

50 • 80 

•80 
5 
8 

4 
28 

3 
1 
3 

[Totali 90 50 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI . , 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
17 
5 
1 
3 
3 

16 
3 

, 2 

•60 
13 
5 

_ 
2 
4 

13 
1 
2 

Totali 50 40 

Pesaro 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

1» 
5 
1 
1 
1 
g 
1 
3 

40 

•60 
16 
8 

1 
1 

10 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

•64 
4 
2 
1 
5 

16 
7 
1 
4 

•60 
4 
2 

5 
14 

6 
4 
5 

Totali' ' 4 0 ' 40 

Napoli 
•64 

PCI 
PSI • 
PSIUP ; 

PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

20 
i5 . 
'1 
4 

29 
6 
7 

. 8 

•60 
17 

- 7 

2 
23 
2 

25 
4 

Totali 80 80 

Noterà 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC > 
PLI 
MSI 

'64 
13 

3 
1 
2 

17 
2 
2 

•60 
12 
8 

n 
17 

2 
2 

Totali 40 . 40 
•* i 

PCI..:. , . 
PSI l ,N 

PSIUP 
PSDI . 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Cosenza 
'64 

1 
1 

19 
3 

•60 
7 
7 

= I 

3 

20 
1 
1 
4 

Totali 

Catanzaro 
•64 

40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

9 
5 
1 
1 

19 
2 

•60 
8 
3 

. 1 
1 

21 
1 
1 
4 

40 40 Totali 

Reggio Calabria 
•64 '60 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

9 
5 
2 
5 

24 
2 
3 

9 
6 

-T I 1 
29 
~.\\ 

Totali 50 50 

i..' Siracusa 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

'64 
5 

• 2 
1 2 

3 
20 

5 

'60 
7 
5 

2 
16 

2 
1 
5 
2 

Totali 40 40 

Ragusa 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
USCS e d. 

9 
1 
1 
2 
1 

20 
4 
2 

•60 
10 

2 

2 
1 

20 

3 
2 

Totali 40 40 

Messina 

Aveflino 

Total 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

t 40 

Catania 
•64 
10 
4 
1 
2 
1 

30 
8 

40 

•60 
12 
4 

28 
4 
8 
3 
3 

Totali 60 60 

Lima 

'64 
18 

3 
2 
2 

12 
2 
1 

•60 
15 
7 

3 
1 

14 

Totali 40 40 

Mcwa 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

Totali ' 

'64 
6 
3 
1 
3 
3 

19 
3 
2 

60 
5 
5 

3 
4 

20 

2 
< 1 

40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI , 

•64 
8 
3 
3 
3 
1 

17 
2 

•60 
6 

i - 7 

2 
1 

18 
1 
1 
4 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI : 
DC 
PLI ' 
PDIUM 
MSI 

•64 
fl 
5 

< 4 
4 

15 
3 

•80 
3 
6 
2 
0 

14 
1 
1 
4 

, 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI , 

•64 
5 
4 
3 
2 

15 
8 

—_ 
3 

'60 
4 
7 

_ 
1 

22 
1 
3 
2 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI ,i 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MS! 
USCS 

altri 

•64 
7 
5 

- 2 
.6 
2 

23 
10 

1 
4 

•60 
6 
2 

Totali 

— ' • • •4 

60 , 80 

Pafermo 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Salerno 
•64 

7 
2 
1 
4 
1 

25 
5 
1 
4 

'60 
5 
6 

21 
2 
2 
3 

Totali 50 40 

Tarante 

Totali 40 40 

CaRanfssetta 
PCI 
PSI 
PSIUP. 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

•84 
7 
5 
1 
1 

21 
1 

•80 
8 

17 

Totali 40 40 

•84 , 
PCI 
PSI ' 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
USCS 

4 
6 
1 
2 
l 

22 
2 
2 

•60 
5 
3 

22 

3 
8 

Totali 

Totoli 40 40 

PCI ; 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

Totali 

40 

QM 
' f64 6 

2 
1 

25 
4 
2 

40 

*80 
7 
3 
1 

23 

4 
2 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

'64 
16 

4 
1 

23 
2 ' 

— 
4 

'60 
14 

7 
1 

21 
1 
1 
5 

Totali 50 60 

Lecce 
•64 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
DESTRE 

2 
2 
3 

13 
5 

12 
3 

— 

•60 
3 
2 
1 

13 

4 
17 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS . 
. altri 

•64 
11 
5 
1 
5 
4 

37 
8 
2 
5 

•60 
9 
4 

Totali 80 

Sassari 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
PSd'A 
Altri 

6 
2 
1 
5 

18 
3 
2 
2 
1 
2 

80 

•60 
8 
3 

3 
20 

1 
4 
3 
1 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

Trapani 
•84 

3 
5 
1 
3 
4 

17 
3 

•80 
8 
8 

1 
1 

18 
2 
2 
7 
8 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
7 
6 
1 

18 
1 
7 

'60 
5 
8 

21 

6 

Totali 40 40 

40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Tofali 

Patema 
•64 

>• g 
3 
1 
3 . 

19 
5 

•60 
6 
4 

2 
19 
2 

• 3 
4 

40 40 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Psd'A. 

•84 
6 
3 
2 
1 

18 
1 
4 
7 

•80 
» 
8 

1 
' 7 
19 

Tofali 

•84 
PCI . 8 
PSI •'•' S 
PSIUP 1 
PSDI 2 
PRI — 
DC . . 23 
PLI 8 
PDIUM 1 
MSI 4 
PSd'A. 2 

40 40 

•80 
8 
8 

~t 
2 

24 
3 

.2 
4 

Totali • 0 M 

-. I 

-_ I 

-fi 
il 
: i 
5 , 

il 
si 
11 
6 . 

J I 

2 1 

I 


